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1. Cenni Storici (dall’atto Aziendale). 

La nascita della struttura ospedaliera "G. Rummo" di Benevento è piuttosto 
recente; tuttavia le origini dell'ospedale risalgono al 1615. In quell'anno, infatti, 
fu costituito l'Ospedale S. Diodato, che riuniva tutti gli ospizi presenti nella città. 
Nel 1861 un Decreto Luogotenenziale sopprimeva gli Enti ecclesiastici, fatta 
eccezione dell'Ospedale S. Diodato perché ritenuto "indispensabile alla 
cittadinanza”.  
Il 4 gennaio 1921 le Amministrazioni del S. Diodato e del S. Gaetano (struttura 
già esistente presso il quartiere Triggio, destinata al ricovero di utenza 
femminile) decisero di riunire i due nosocomi sotto il nome di "Ospedale Civici 
Riuniti di Benevento". Il nuovo complesso fu costruito lontano dal centro storico, 
in località Pace Vecchia, e prese il nome di Gaetano Rummo, famoso clinico 
dell'Università di Napoli. 
Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23.04.1993 l’Ospedale 
“G. Rummo” ottiene il riconoscimento di Ospedale di Rilievo Nazionale 
acquisendo il requisito di Azienda Ospedaliera sede di DEA di II Livello di cui 
alla Legge Regionale n. 2 del 11.01.1994.  

2. Contesto geografico. 

L’Azienda Ospedaliera Rummo è il punto di riferimento, per l’assistenza 
ospedaliera di un bacino di utenza che supera i 300.000 abitanti poiché eroga 
prestazioni sanitarie a favore dei residenti della Provincia di Benevento, 
comprendente i 78 Comuni per un’estensione territoriale di 2.070,64 km2 e per 
alcuni importanti Comuni limitrofi quali, ad esempio, i Comuni di Cervinara, 
Rotondi, Roccabascerana e San Martino Valle Caudina già afferenti alla ex USL 
n. 6 di Benevento.  
Il bacino di utenza è collocato, geograficamente, in zone montane e collinari; i 
Comuni montani sono concentrati nelle zone poste a nord e sud-ovest del 
territorio provinciale e ne ricoprono il 55%. La restante area è considerata 
terreno di tipo collinare. 
Il contesto orografico e l’attuale viabilità, soprattutto verso le zone interne della 
Provincia, evidenzia la centralità dell’Azienda Ospedaliera “G. Rummo” nella 
gestione completa dell’emergenza sanitaria territoriale. 
L’Azienda Ospedaliera “G. Rummo” è , infatti, la più grande struttura 
ospedaliera del Sannio. L’attività è finalizzata a soddisfare i bisogni sanitari di 
un vasto bacino di utenza che va oltre la Provincia di Benevento essendo il 
tasso di mobilità attiva extraprovinciale pari al 27% ed extra regionale pari al 
2,5%. 
Considerato che la Provincia di Benevento confina a nord con la Provincia di 
Campobasso, a est con la Provincia di Foggia, a sud con la Provincia di 
Avellino e la Provincia di Napoli, a ovest con la Provincia di Caserta, la mobilità 
sanitaria passiva interessa, soprattutto, le aree di confine ed, in particolare, il 
Fortore.  
Per quanto riguarda, invece, la mobilità attiva, l’Azienda eroga prestazioni 
sanitarie sia in emergenza che elezione a favore dei cittadini residenti nelle 
Province di Avellino e Caserta.  
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3. Organizzazione delle strutture. 

L’attuale Plesso Ospedaliero “Gaetano Rummo” di Benevento nasce negli anni 
‘30 nella periferia della città nella zona di Pacevecchia, su di un’area di circa 
69.100 mila mq.  
L’organizzazione funzionale e spaziale sviluppatasi nel corso degli anni dal 
nucleo centrale originario (denominato vecchio Rummo), è quella dell’ospedale 
a padiglioni. 
Oggi la stessa struttura occupa un’area divenuta centrale della città servita da 
importanti arterie veicolari cittadine ed è facilmente raggiungibile con i mezzi 
pubblici. 
Nei pressi dell’Ospedale insiste un piazzola di atterraggio per elicotteri, 
recentemente costruito di competenza ASL.  
Gli accessi sono separati: per le emergenze e per il pubblico ed all’interno del 
complesso è organizzato un sistema di parcheggi.  
Dal punto di vista architettonico il complesso porta il segno dell’epoca (anni 
trenta) in cui è costruito il vecchio Rummo come pure l’annesso padiglione Ex 
Suore mentre i padiglioni Santa Teresa, San Pio Moscati e la Palazzina 
Amministrativa, di più recente costruzione, sono improntati a più moderni 
sistemi compositivi. 
Il Rummo rappresenta il centro ospedaliero di riferimento dell’intera provincia di 
Benevento ma  anche per le provincie finitime, grazie alla presenza di 
riconosciute professionalità di eccellenza. 
I vari padiglioni e strutture sono così articolati: 
 
  VOLUME (mc) Sup. Lorda (mq) Sup. Netta (mq) 

1 Padiglione San Pio      82.647,51          23.955,80  21.560,22  

2 Pad. Moscati      43.499,25          11.599,80  10.439,82  

3 Pad Santa Teresa      53.657,20          14.764,37  13.287,93  

4 Pad. Rummo      30.382,84            6.789,30  6.110,37  

5 Pad. San Bartolomeo 13.791,39            3.509,40  3.158,46  

6 Palazzina Amministrativa 9.435,69            2.892,62  2.603,36  

7 Pad. Ex Suore 4.939,35            1.336,30  1.202,67  

   238.353,23          64.847,59           58.362,83  

 

La struttura ospedaliera, è dotata di n. 390 posti letto Ordinari, n. 44 posti letto 
di Day Hospital, n. 31 posti letto di Day Surgery e n. 16 sale operatorie. 
 
Le strutture su cui si intende intervenire sono il Santa Teresa e la Palazzina 
Amministrativa in quanto per il Santa Teresa il grado di vetustà risulta essere 
non più adeguato alle esigenze ospedaliere soprattutto per l’ala nord in quanto 
mai oggetto di radicale ristrutturazione, mentre per la Palazzina Amministrativa 
si rende necessario un intervento per l’eliminazione delle facciate ventilate che 
hanno perso le loro caratteristiche termiche di isolamento in uno alla necessità 
di dover eliminare le strutture contenenti amianto.  
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